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due aperture in tre tronconi. L'esterno, inoltre, impiega so­
vente materiale di risulta, come il racchio di colonna, spo­
glia della città classica, riutilizzato presso l'angolo SO (tav. 
XCIV, 2) 3. 

Il grande muro US 207 della facciata settentrionale con­
tinua, al di là del torrione, nella stessa linea con il muro US 
245. Questo termina ad E in una testata chiaramente ricono­
scibile, forse lo stipite di un'altra apertura. In tutto il settore 
orientale la situazione è però molto più incerta, essendo stata 
compromessa da un'ampia fossa recente, scavata probabil­
mente da clandestini, in una zona dove si hanno anche affio­
ramenti di roccia. 

All'interno del perimetro murario sono state individuate 
tracce di vari muri divisori di limitato spessore, tutti orto­
gonali tra loro; ma, per la suddivisione degli spazi interni, 
solo il proseguimento della ricerca potrà chiarire i vari ele­
menti che l'asportazione del solo strato superficiale lascia 
per ora solo intravedere, e che possono essere visti alla tav. 
XCIII. 

Occorrerà anche meglio definire il rapporto cronologico 
tra le due fasi individuate. Sia sul lato N che sul lato 0, 
infatti, a muri caratterizzati da un limitato spessore e da 
ampie aperture si addossano più possenti strutture, che ri­
ducono o addirittura obliterano le aperture precedenti; ed 
è in questa seconda fase che davanti all'originario accesso 
viene eretto il grande torrione d'ingresso. Sembrerebbe, dun­
que, una fondamentale ristrutturazione del precedente edifi­
cio, che viene ad assumere tutte le caratteristiche del com­
plesso fortificato \ più che una seconda fase dell'edificazione. 

Prima della fine della campagna, tutte le strutture mu­
rarie sono state sottoposte ad un restauro conservativo 
provvisorio, consistito nel fissare ed impermeabilizzare con 

3 Rimane il dubbio che queste apparenti aperture di una fase precedente, 
che sarebbero poi state obli terate, altro non siano che nicchie, analogamente 
a quanto avviene, ancora una volta, a Calathamet, cf. M. P ESEZ, Calathamet. 
Terza campagna di scavo, Sic Arch XVI, 1983, nr. 51 , 16. Anche in questo 
caso, solo la prosecuzione dello scavo potrà dare elementi più sicuri. 

4 Si veda ad es. W. KROENIG, Il castello di Caronia in Sicilia, Roma 1977, 
od anche C. FILANGERI, I ruderi di un paleocastro sui Nebrodi, Sic Arch, XVI, 
1983, nr. 51, 119-124. 
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cemento le parti superiori dei singoli muri, in attesa di un 
restauro definitivo, a scavo ultimato. 

L'ampiezza e la consistenza dell'edificio ora descritto 
(SAS 2) hanno sconsigliato la ripresa delle ricerche nel coevo, 
vicinissimo casale (SAS 1, cf. relazione 1985). È: chiaro co­
munque che in futuro dovrà essere indagata anche la loro 
connessione, ed il preciso rapporto che quest'area abitata 
aveva con la coeva rocca di q. 557: sarà cosÌ possibile avere 
un quadro generale dell'ultimo abitato esistente sulla Rocca 
d'Entella, quello saraceno-svevo. 

Una ricognizione ad O e a NO del casale ha evidenziato 
le tracce di una vasta necropoli, profondamente sconvolta 
dai lavori dell'aratro meccanico. I resti di parecchi inumati, 
e l'assenza di tracce sia di strutture murarie che di corredo, 
fanno supporre che si trattasse di una necropoli di semplici 
fosse terragne, comuni in tutto il medioevo (tav. LXXVII). 
L'area non appare in superficie essere stata mai edificata: si 
troverebbe dunque già fuori dai limiti dell'abitato medievale. 
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2. Edificio ellenistico (SAS 3) 

Nel saggio 3 è stato ampliato lo scavo delle strutture a 
monte del muro di sostegno US 300, già messo in luce nella 
campagna del 1985 (tav. XCV e XCVI). 

L'area appare essere stata sistemata a terrazze: su quella 
superiore, solo parzialmente scavata, non è stata rilevata trac­
cia d'imposta di alcuna struttura: la superficie della roccia 
si presenta però artificialmente spianata e regolarizzata nel 
passaggio a quella inferiore per il parziale ammorsamento di 
un grande muro di sostegno, US 334, parallelo ad US 300. 
Lo spazio tra queste due strutture murarie è stato diviso in 
ambienti da una serie di muri perpendicolari. 

La comunicazione tra le due terrazze era assicurata da 
una scala, US 332, di cui restano ancora in situ otto gradini in 
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Entella. SAS 2. Pianta generale al termine della campagna 1986. 



TAV. XCIV 

1. Entella. SAS 2. Porta d'accesso al castello medievale. 

2. Entella. SAS 2. Materiali d'epoca classica reimpiegati nel muro O del castello medievale. 




